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	Al Responsabile dell’Area Pianificazione 
Urbanistica Edilizia Privata e Ambiente
del Comune di Finale Emilia

Via Monte Grappa 6 – 41031 Finale Emilia (Mo)

 P.E.C.:  comunefinale@cert.comune.finale.mo.it

	
	

	RICHIESTA DI ACCESSO DOCUMENTALE 
AGLI ATTI DI PRATICHE EDILIZIE-URBANISTICHE

(Legge 241 del 7.8.1990 e s.m.i.- D.P.R. 184 del 12-4-2006)


	DATI DELL’INTERESSATO (in caso di più interessati predisporre un allegato)

	Il sottoscritto (intestatario referente)
	     

	nato a 
	     
	Prov.
	     
	il 
	     

	Codice Fiscale o P.IVA:
	     
	Tel.
	     
	Fax 
	     

	Cell. 
	     
	@ mail 
	     
	@PEC      

	Residente a
	     
	Prov.
	     
	Via/Piazza
	     
	n° 
	     


	AVENTE DIRITTO IN QUANTO:


	 FORMCHECKBOX 

	Proprietario unico 
	 FORMCHECKBOX 

	acquirente
	 FORMCHECKBOX 

	confinante dell’immobile di cui si chiede l’accesso

	
	
	
	
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	tecnico incaricato  FORMCHECKBOX 
 dall'acquirente  FORMCHECKBOX 
 dalla proprietà Sig.: 
	     

	
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	tecnico incaricato dal tribunale 
	 FORMCHECKBOX 

	Comproprietario

	
	
	
	

	 FORMCHECKBOX 

	altro (specificare)


	DATI DELL’IMMOBILE

	sito in 
	     
	via/piazza
	     
	n°
	     

	piano
	     
	interno
	     
	Foglio
	     
	Mapp.
	     
	sub
	     


CHIEDE

ai sensi dell’art. 22 e seguenti della L. 241/90 e s.m.i, di potere esercitare il proprio diritto d’accesso ai seguenti documenti amministrativi attraverso:

	 FORMCHECKBOX 
 semplice visura 
	 FORMCHECKBOX 
 rilascio di copia semplice cartacea
	 FORMCHECKBOX 
 rilascio di copia su supporto informatico (solo per le pratiche digitali)

	 FORMCHECKBOX 
 rilascio in bollo con dichiarazione di conformità all’originale n. copie ___
	 FORMCHECKBOX 
 altro (specificare) _________

	 FORMCHECKBOX 
 altro (specificare)_____________________________________________________________________________


	DATI DELLA PRATICA ED INDICAZIONE DEI DOCUMENTI IN ESSA CONTENUTI PER CUI E’ RICHIESTO L’ACCESSO: esplicitare il documento o i documenti per cui si richiede l’accesso completo di identificativo delle pratiche (Prat. N. ___ /____) che si intendono visionare, al fine di poter procedere al loro ritiro, da parte nostra, dagli archivi comunali, se conosciuti o comunque fornire tutti i dati utili alla ricerca (es. nominativi dei precedenti proprietari o oggetto dell’intervento ecc)


	

	

	

	

	


N.B.: Per le richieste di accesso agli atti, oltre alle eventuali spese di riproduzione delle copie cartacee, sono previsti diritti di visura e ricerca, deliberati annualmente dalla Giunta Comunale, diversificati a seconda del formato richiesto o della dislocazione della pratica (archivio corrente disponibile, archivio storico ecc.). Per le richieste di accesso alle pratiche edilizie degli anni 1975 e precedenti - archiviate presso l’archivio storico ed in gestione/responsabilità della Bibliotecaria – la richiesta va indirizzata comunque all’Area Pianificazione Urbanistica ed Edilizia privata, che ne curerà l’inoltro alla Responsabile dell’archivio storico. Sarà cura di tale servizio comunicare all’interessato il giorno in cui è possibile effettuare l’accesso. 
	MOTIVAZIONE CON ESPLICITAZIONE DELL’INTERESSE CHE LEGITTIMA LA RICHIESTA:

	 FORMCHECKBOX 

atto notarile
 FORMCHECKBOX 

documentazione personale
 FORMCHECKBOX 

verifica conformità edilizia

 FORMCHECKBOX 

mutuo

 FORMCHECKBOX 

presentazione progetto edilizio

 FORMCHECKBOX 

controversia

 FORMCHECKBOX 

presunta lesione di interessi
 FORMCHECKBOX 

altro (specificare): 



	

	

	

	

	

	


N.B.  L’istanza di accesso deve essere legittimata da un interesse rilevante personale e concreto e, cioè, serio, non emulativo né riconducibile a mera curiosità, oltre che collegabile alla persona che sottoscrive l’istanza da uno specifico nesso; la nozione di interesse giuridico rilevante va intesa nel senso più ampio rispetto a quello dell’interesse all’impugnazione, giacché esso attribuisce la legittimazione all’accesso, ove l’istante possa dimostrare che gli atti di cui invoca l’esibizione abbiano dispiegato , o siano idonei a dispiegare, effetti diretti od indiretti nei suoi confronti, indipendentemente dalla lesione di una posizione giuridica (ex multis T.A.R Finale Emilia n. 266/2004)
Nel caso in cui si individuino soggetti di controinteressati, si procederà alla comunicazione agli stessi ai sensi del D.P.R. 184/2006.   
Si allega:

 FORMCHECKBOX 
 copia di documento/i d’identità in corso di validità;
 FORMCHECKBOX 
  eventuali altre deleghe e copie di documento/i d’identità in corso di validità dei comproprietari (se presenti);

 FORMCHECKBOX 
 (altra eventuale documentazione, da specificare)______________________________________________________.
	Data
	
	
	(firma)

IL RICHIEDENTE

(allegare copia documento d’identità)




	EVENTUALE DELEGA PER RITIRO DEGLI ATTI RICHIESTI


	Il sottoscritto
	     


DELEGA
quale rappresentante ed interlocutore unico durante lo svolgimento del presente procedimento, per ogni comunicazione e richiesta,

	Il Sig. (nominativo)
	     

	nato a 
	     
	Prov.
	     
	Il 
	     

	Codice Fiscale o P.IVA:
	     
	Tel 
	     
	Fax 
	     

	Cell. 
	     
	@ mail 
	     
	@PEC      

	Residente a
	     
	Prov.
	     
	Via/Piazza
	     
	N° 
	     

	(firma)
IL DELEGANTE
(Allegare copia di documento d’identità)

_________________________
	
	(firma per accettazione)
IL DELEGATO
(Allegare copia di documento d’identità)

_____________________________


	DATI EVENTUALI ULTERIORI INTESTATARI 

	2° Nominativo (ulteriore richiedente)
	     

	nato a 
	     
	Prov.
	     
	il 
	     

	Codice Fiscale o P.IVA:
	     
	Tel.
	     
	Fax 
	     

	Cell. 
	     
	@ mail 
	     

	Residente a
	     
	Prov.
	     
	Via/Piazza
	     
	n° 
	     


in qualità di:
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	
	
	
	


	3° Nominativo (ulteriore richiedente)
	     

	nato a 
	     
	Prov.
	     
	il 
	     

	Codice Fiscale o P.IVA:
	     
	Tel.
	     
	Fax 
	     

	Cell. 
	     
	@ mail 
	     

	Residente a
	     
	Prov.
	     
	Via/Piazza
	     
	n° 
	     


in qualità di:
	 FORMCHECKBOX 

	

	
	
	
	
	
	

	* in caso di altri controinteressati predisporre un allegato

	


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art.7 del D.lgs del 30 giugno 2003 n.196.
	Data
	
	
	(firma)

IL RICHIEDENTE




	INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI ai sensi D.Lgs. 196/2003

I dati personali forniti saranno oggetto di trattamento da parte del Comune di Finale Emilia per il perseguimento delle sole finalità istituzionali per le quali i dati stessi sono stati forniti.

Il trattamento dei dati sarà effettuato mediante strumenti informatici oltre che manuali e su supporti cartacei, ad opera di soggetti appositamente incaricati.

Il titolare del trattamento dei dati è l’Amministrazione Comunale di Finale Emilia nel suo complesso. I responsabili del trattamento sono individuati nei Dirigenti/Responsabili di Servizio, ognuno per i dati trattati dall’Ufficio  di competenza.

TUTELA DEL CITTADINO

In caso di diniego o di differimento dell’accesso, la tutela può essere esercitata entro 30 giorni rivolgendosi al difensore civico comunale o presentando ricorso al TAR (L. 241/90 e ss.mm.ii.).

Informativa ai sensi del D.Lgs.196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del corretto svolgimento del procedimento per il quale sono richiesti, saranno trattati con modalità informatizzate e/o manuali e verranno utilizzati esclusivamente per consentire l’esercizio del diritto di accesso e le attività correlate e connesse.



Procedimento Accesso ai documenti

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitabile da chiunque abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti.

 

Modalità di accesso
Accesso Informale: Il diritto di accesso può essere esercitato informalmente, con richiesta anche solo verbale.
L'interessato dovrà far conoscere la propria identità; dovrà inoltre fornire ogni riferimento utile per l'individuazione dell'atto o documento richiesto e precisare l'interesse relativo all'oggetto della richiesta. 
In merito alla richiesta, l'ufficio risponde, se possibile, immediatamente e senza formalità.

Accesso Formale: Se non è possibile accogliere immediatamente la richiesta informale (o se sorgono dubbi sulla legittimità del richiedente, sulla sussistenza dell'interesse, sull'accessibilità del documento), il richiedente è invitato a presentare domanda formale. In ogni caso il richiedente può sempre presentare richiesta formale, che deve essere protocollata.

La domanda deve essere sottoscritta dal titolare del diritto (pertanto dovrà essere identificato nella prima parte del modulo). La sua firma dovrà essere autenticata (se non apposta davanti al responsabile del procedimento, dovrà essere accompagnata da copia del documento d'identità valido). Il titolare del diritto dovrà dichiarare qual è il diritto che accampa, pertanto dovrà compilare la parte successiva alla sua identificazione ove si cita "avente diritto all'accesso in quanto". Il titolare del diritto dovrà inoltre dichiarare nella domanda che tipo di accesso agli atti richiede (per sola visione, per estrazione di copia semplice, di copia conforme ecc.), inoltre dovrà dichiarare il motivo giuridico per il quale intende accedere a tali atti (atto notarile, mutuo, presunta lesione d'interessi, ecc.) Non è necessario la dimostrazione del proprio interesse per la documentazione rientrante nelle informazioni ambientali. 
Infine se il titolare del diritto non intende procedere direttamente all'espletamento dell'accesso in questione, può già delegare persona di sua fiducia a farlo in sua vece compilando con i dati del delegato alla parte " EVENTUALE DELEGA PER RITIRO DEGLI ATTI RICHIESTI ".
Tempi di risposta

Il procedimento di accesso deve concludersi entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta. In assenza di risposta, alla scadenza dei 30 giorni, la richiesta si intende rifiutata. 
Qualora la richiesta sia irregolare o incompleta il dirigente responsabile è tenuto, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta, ad informare il richiedente. 
In questo caso il termine del procedimento inizierà a decorrere dalla presentazione della nuova richiesta o dal completamento della precedente.
Informativa ai controinteressati

La pubblica amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati, di cui all'articolo 22, comma 1, lettera c), della legge 241/90, è tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. I soggetti controinteressati sono individuati tenuto anche conto del contenuto degli atti connessi, di cui all'articolo 7, comma 2.

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione ai controinteressati, gli stessi possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione, accertata la ricezione della comunicazione ai controinteressati, provvede sulla richiesta. 


Esclusione dall'accesso

E' escluso l'accesso per gli atti e i documenti la cui conoscenza può danneggiare la sicurezza e la difesa nazionale, per quelli che si riferiscono alla tutela dei diritti di riservatezza dei singoli, dei gruppi e delle associazioni e per quelli che si riferiscono all'ordine pubblico. La P.A. può differire l'accesso ai documenti richiesti fino a quando la conoscenza degli stessi determini un impedimento per il regolare svolgimento dell'azione amministrativa.

Costo

Costi per i diritti di ricerca e visura e per la riproduzione di copie fissati annualmente da apposita Delibera Comunale.
Sono gratuite le copie richieste dai consiglieri comunali ai fini dell'esercizio del loro mandato.

	


Definizioni e informazioni

stralcio capo V della legge 241/1990 da art. 22 L. 142/90, si intende:

a) per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi;

b) per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso;

c) per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza;

d) per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale;

e) per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.

DEFINIZIONI DA LINEE GUIDA ANAC:

Di seguito si riportano alcune definizioni utili. (Il d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, è di seguito definito “decreto trasparenza”). 

Per “accesso documentale” si intende l'accesso disciplinato dal capo V della legge 241/1990. 

Per “accesso civico” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione. 

Per “accesso generalizzato” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 2, del decreto trasparenza
SINTESI DIFFERENZE FRA I VARI ACCESSI

Con l’introduzione dell’accesso generalizzato, diventano ben tre le tipologie di accesso agli atti riconosciute e garantite dalla legge. L’Autorità nazionale anticorruzione (Anac) ne ha delineato le differenze principali. Ad oggi, quindi, secondo la legge italiana si può fare richiesta di:

· accesso documentale: è il meno recente dei tre, il classico e tradizionale accesso agli atti amministrativi. La richiesta può provenire solo da un soggetto che «abbia un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso». In pratica, può fare istanza solo chi partecipa ad un procedimento amministrativo (concorso pubblico, concessioni edilizie, ecc.) e vuole esercitare i diritti di partecipazione o di opposizione al procedimento stesso, che la legge gli riconosce. L’istanza inoltre va motivata. Si tratta quindi di una forma d’accesso totalmente opposta al nuovo accesso generalizzato, perché ci vogliono determinati requisiti per esercitarlo.

· accesso civico: la Pubblica amministrazione ha l’obbligo di pubblicare determinati documenti sul proprio sito internet, nella sezione «amministrazione trasparente». Se non lo fa, ogni cittadino può chiedere la pubblicazione delle informazioni che l’ente pubblico era tenuto a divulgare. Questo tipo di accesso, quindi, è una reazione del cittadino ad una mancanza della Pa, che non ha pubblicato quanto doveva sul proprio sito;

· accesso generalizzato: introdotto con il Foia (Freedom Of Information Act - che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare). Per questo tipo di accesso non c’è bisogno di un interesse particolare come avviene per l’accesso documentale. La richiesta può avere i motivi più disparati per conoscere gli atti pubblici. Il nuovo accesso generalizzato, infatti, è espressione di uno specifico principio: quello della massima trasparenza dell’attività amministrativa.

Il PRESENTE MODELLO RIGUARDA L’ACCESSO DOCUMENTALE
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